
Fabrizio Cicchitto
«Il furto di frasi dette in
privato, e poi la loro
pubblicizzazione è uno
scandalo inaccettabile»
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«Di questi stereotipi
si nutre l’antisemitismo»

Intervista a Amos Luzzatto

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Il rappresentante della comunità ebraica è duro con
il premier: «Francamente non fa ridere e non ha logica»

I
l minimo che si possa dire è
una barzelletta che ha come
protagonisti dei poveri fug-
giaschi dai lager nazisti non
dimostra una grande elegan-

za da parte di chi se ne fa portato-
re. Tanto più che l'antisemitismo
si è nutrito dello stereotipo dell'
ebreo avido». Ad affermarlo è una
della personalità più rappresenta-
tive dell'ebraismo italiano: Amos
Luzzatto, già presidente dell'Unio-

ne delle comunità ebraiche italia-
ne. Dalla barzelletta del Cavaliere
al senatore (Pdl) Ciarrapico che
consiglia a Fini di dotarsi di kippah:
«È inutile – rimarca Luzzatto – invi-
tare Ciarrapico alla cautela. Lui è
sinceramente, irrimediabilmente
animato da pregiudizi verso gli
ebrei».
Professor Luzzatto, il presidente del

Consiglio si è esibito di nuovo in una

barzelletta sugli ebrei...

«Francamente non ho capito la logi-
ca della sua barzelletta. Perché se si
trattava di prendere in giro gli ebrei,
da quello che Berlusconi racconta di-

sprezza se stesso, perché mettere
una diaria così elevata a gente che
stava cercando di salvare la pelle,
non fa fare una bella figura a coloro
che li ospitavano, sempre che le co-
se siano state espresse con precisio-
ne. È chiaro che una barzelletta che
abbia come protagonisti dei poveri

fuggiaschi non dimostra una gran-
de eleganza in chi se ne fa portatore
e vanto. Di “carino” quella barzellet-
ta non ha proprio niente. Tanto più
alla luce della seconda parte...».
Vale a dire?

«La seconda parte sulla guerra che
era già finita da tempo, non è assolu-
tamente chiara: scherzare su queste
cose non è di buon gusto anche a ol-
tre sessant'anni di distanza. Se inve-
ce il significato è un altro, confermo
che non l'ho proprio capito. Questo
può dipendere da miei limiti perso-
nali, che penso però che siano larga-
mente condivisi».
DinuovoBerlusconi tira fuori l'imma-

gine dell'ebreo proiettato solo a fare

soldi, in ognimodo, conognimezzo...

«Al premier Berlusconi non può es-
sere sfuggito che l'antisemitismo si
è nutrito per lungo tempo soprattut-
to dello stereotipo dell'ebreo avido.
In tempi più recenti è cominciato ad
affiorare lo stereotipo dell'ebreo infi-
do, sostanzialmente violento e capa-
ce di complottare contro le società
occidentali. Non saprei a quale cate-
goria attribuire certe barzellette.
Ma bisogna sempre adoperarle con
tanta, tantissima cautela».
Unacautelache,perpassareadunal-

tro fatto che ha scatenato polemiche

e indignazione, nonhamostrato il se-

natore Ciarrapico...

«Ciarrapico non ha bisogno di caute-

la. Lui è sinceramente, irrimediabil-
mente prevenuto contro gli ebrei. In
più, se avere la kippah in testa aves-
se caratterizzato l'ebreo Giuda, con
tutti i suoi possibili difetti, questa ca-
ratteristica sarebbe stata condivisa
anche dall'ebreo Gesù che, secondo
una tradizione, ne sarebbe stato vit-
tima».
Non c'è da temere quell'antisemiti-

smo “della porta acconto”, fatto, ap-

punto, di battute, stereotipi abusati...

«Questo, purtroppo, è un fenomeno
che non ha avuto una vera fine, e di
tanto in tanto affiora dalle fonti più
impensate».❖

Cesare Damiano
«Mentre si perde per strada
con insulti le nostre imprese
continuano a far registrare
continui record negativi»

Angelo Bonelli
«Proviamo vergogna, il
premier ha portato le
istituzioni al livello più
basso mai raggiunto»

IL CALCIATORE «Un'offesa a
tutti i cattolici»: così Famiglia cristia-

na,sulsuositoweb,commentala«be-
stemmia» del presidente del Consi-
glioSilvioBerlusconi.«Perraccontare
l'ennesima barzelletta volgare sulle
donne, il cavalier Berlusconi si dà alla
bestemmia. Il capo del Governo si
concede ciò che non è permesso ai
calciatori», scrive l'edizioneonlinedel
settimanale dei paolini. «Lui, Silvio
Berlusconi,diceche labarzelletta, co-
struita da chissà chi per insultare Ro-
syBindiecomprensivadibestemmia
finale, circolava già in Parlamento e
quindi raccontarla in pubblico non
erapeccato»,ma«ilrammendoèpeg-
giodelbuco.Perchédimostrache,co-
me sempre, il Cavaliere pretende di
tenereilpiedeintutte lescarpepossi-
bili. Nel caso specifico, quello del si-
gnore galante e del sessista da bar.
Dellostatistaedelteppistellodiperife-
ria. E, ancorapeggio, del politico intri-
so di sentimenti cattolici quando si
tratta di chiedere voti ma sostanzial-
menteestraneoal sentire cattolico in
ogni altro momento della vita quoti-
diana».

Famiglia Cristiana:
«Il premier dice ciò che
è vietato ai calciatori»

La delusione

«È inutile invitare Ciarrapico
alla cautela quandodice
cose ignobili e poi lasciarsi
andare a queste barzellette
sull’avidità degli ebrei...»
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DI...

Privacy
in rete

«C’è un limite a tutto. ora per difendere Berlusconi vogliono far credere che se il
presidentedel consiglioscende instradaeparlacon icittadini quellaèunaconversazione
privata. il capo del governo è un personaggio pubblico». È quanto dice il senatore Pd,
VincenzoVita, componente in commissione di vigilanzaRai.

«Paroledivergogna»
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